
GRAZIE 

Per la devota e numerosa partecipazione al funerale di Speran-

za Emilia ved. Gardin. In suo ricordo è stata raccolta la somma 

di Euro 185,00. Grazie anche alla famiglia per l’offerta data in 

sua memoria. 

In quel tempo, 
avendo udito 
[della morte di 
Giovanni Batti-
sta], Gesù partì di 
là su una barca e 
si ritirò in un luogo 
deserto, in di-
sparte. Ma le fol-
le, avendolo saputo, lo seguiro-
no a piedi dalle città. Sceso 
dalla barca, egli vide una gran-
de folla, sentì compassione per 
loro e guarì i loro malati. Sul far 
della sera, gli si avvicinarono i 
discepoli e gli dissero: «Il luogo 
è deserto ed è ormai tardi; con-
geda la folla perché vada nei 
villaggi a comprarsi da mangia-
re».  
Ma Gesù disse loro: «Non oc-
corre che vadano; voi stessi da-
te loro da mangiare». Gli rispo-
sero: «Qui non abbiamo altro 
che cinque pani e due pesci!». 
Ed egli disse: «Portatemeli qui». 
E, dopo aver ordinato alla folla 
di sedersi sull’erba, prese i cin-
que pani e i due pesci, alzò gli 
occhi al cielo, recitò la benedi-
zione, spezzò i pani e li diede ai 
discepoli, e i discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e 
portarono via i pezzi avanzati: 
dodici ceste piene. Quelli che 
avevano mangiato erano circa 
cinquemila uomini, senza con-
tare le donne e i bambini. 
 
Vangelo del pane che traboc-
ca dalle mani, dalle ceste. 
Segno da custodire con parti-
colare cura, raccontato per 
ben sei volte dai Vangeli, carico 
di promesse e profezia. 
Gesù vide la grande folla, sentì 
compassione di loro e curò i lo-
ro malati. Tre verbi rivelatori  
“vide, sentì, curò” che aprono 
finestre sui sentimenti di Gesù, 
sul suo mondo interiore. Vide 

una grande folla, 
il suo sguardo non 
scivola via sopra 
le persone, ma si 
posa sui singoli, li 
vede ad uno ad 
uno. E la prima 
cosa che vede 
alzarsi da tutta 

quella gente e che lo raggiun-
ge al cuore è la loro sofferenza: 
e sentì compassione per loro. 
Gesù prova dolore per il dolore 
dell'uomo, è ferito dalle ferite di 
chi ha davanti. Primo viene il 
dolore. Il più importante è chi 
patisce: nella carne, nello spiri-
to, nel cuore. 
E dalla compassione fioriscono 
miracoli: guarì i loro malati. 
Il luogo è deserto, è ormai tardi, 
questa gente deve mangiare... 
I discepoli alla scuola di Gesù 
sono diventati sensibili e attenti, 
si prendono a cuore le persone. 
Gesù però fa di più: mostra l'im-
magine materna di Dio che rac-
coglie, nutre e alimenta ogni 
vita, e incalza i suoi: voi stessi 
date loro... Le emozioni devono 
diventare comportamenti, i sen-
timenti maturare in gesti. Il mira-
colo del pane è raccontato co-
me una questione di mani. Un 
moltiplicarsi di mani, più che di 
pane. Che passa di mano in 
mano: dai discepoli a Gesù, da 
lui ai discepoli, dai discepoli alla 
folla. Allora anche noi apriamo 
le nostre mani.  
Qualunque sia il pane che pos-
siamo donare, non tratteniamo-
lo, apriamo il pugno chiuso.  
Imitiamo il germoglio che si 
schiude, il seme che si spacca, 
la nuvola che sparge il suo con-
tenuto. E nutriamoci del pane di 
Dio, quello delle nostre eucari-
stie, un pane donato, un pane 
gioioso per tutti noi sulla riva di 
ogni nostra notte. 

   XVIII Domenica del Tempo Ordinario ORARI E INTENZIONI 
 SS. MESSE 

     
DOMENICA  02/08/2020 

PARROCCHIA 10.00 

 

Lunedì 03/08         S. Martino  07.30 
Def.ta Gottardi Elisa in Franceschin 

Def.ti Soranello Carlo (ann.), Santina, 

Francesco, Bruno e Pina 

Def.ti Speranza Emilia e Gardin Alvaro 
  
Martedì 04/08        S. Martino  07.30 
Def.to Dal Mas Francesco 
   
Mercoledì 05/08    S. Martino  07.30 
Def.ti Tonon Pietro, Eugenia e Girolamo 
   
Giovedì 06/08        S. Martino  07.30 
Def.to don Vittorio Bottan 

Def.ti Perinot Fortunato (ann.) e Maria 
   
Venerdì 07/08        S. Martino  07.30 
Per le anime abbandonate 
   
Sabato 08/08        S. Martino   18.30    
Def.ti Zanette Gaetano, Carmela e Raffae-

le  

Def.to Cecchetto Maurizio  

Def.to Dall’Antonia Alessandro 
   
Domenica 09/08    Parrocchia 10.00   
Def.to Benedetti Giorgio 

Def.to Tonon Girolamo 

Def.to Barattin Domenico 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio       n. 72 (Noi canteremo gloria a te) 

Offertorio                n. 83 (Le mani alzate) 

Comunione       n. 98 (Credo in te Signor) 

Fine                             n. 145 (Lodate Dio) 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 
 
I^  Lettura: Libro profeta Isaia (55.1-3) 

II^Lettura:S.Paolo ai Romani (8,35.37-39) 

Vangelo: Secondo Matteo (14,13-21) 

N. 31 – 02/08/2020 



Paesi, storie e 

bambini 
 

RASSEGNA ITINERANTE  
DI SPETTACOLI PER BAMBINI 

 
 
 

GIOVEDI’ 06 AGOSTO h. 21.15, presso l'orato-
rio della chiesa di San Fior lo spettacolo AHI 
AHI AHI SI SCIOLGONO I GHIACCIAI – Com-

pagnia il Capi e l’Assistente. 
In caso di maltempo si svolgerà in sala Polifunzionale 

GARA CICLISTICA  
CIRCUITO DI CASTELLO ROGANZUOLO 

DOMENICA 9 AGOSTO  
 

La S.S.Sanfiorese organizza 
per domenica 9 agosto una ga-
ra ciclistica. 
Le strade verranno chiuse dalle 
ore 11.00. 

Pertanto si raccomanda di non sostare dopo la Santa 
Messa . 

 
 
 

 
ASILO NIDO E SCUOLA DELL'INFANZIA 

CENTRO ESTIVO 2020 
Sono passate velocemente sette settimane da quando la 
nostra scuola ha riaperto le porte per accogliere i bambi-
ni dopo il lungo periodo di chiusura.  
Questa settimana concludiamo questo strano centro esti-
vo, fatto di distanze, nuove regole e pochi compagni con 
cui giocare. 
Nonostante le restrizioni, ci siamo divertiti molto! Abbia-
mo scoperto nuovi giochi, siamo usciti in passeggiata, ci 
siamo interessati un po’ di più alla natura che ci circonda 
e ai suoi abitanti (dai gatti alle cicale, passando per lucer-

tole, tortorelle e galline), abbiamo 
ballato e cantato, disegnato e colo-
rato, creato e fantasticato.. Sembra-
va difficile, ma ce l’abbiamo fatta!  
La gioia di rivedersi, il piacere di 

giocare insieme nonostante le distanze, la meraviglia per 
le nuove scoperte… tutto questo ha caratterizzato il cen-
tro estivo di quest’anno. 
Noi maestre vogliamo ringraziare i bambini, che con viva-
cità, creatività, spensieratezza, coraggio e attenzione 
hanno colorato queste settimane. Siete stati bravissimi 
ad adattarvi a questi cambiamenti e a rispettare le nuove 
regole. Ora vi meritate un po’ di riposo! 
Ci fermiamo per un po’ di vacanza, per ricaricare le bat-
terie ed essere pronti a ripartire, tutti insieme, a settem-
bre. 
BUONE VACANZE da tutto lo STAFF di ASILO NIDO e 
SCUOLA DELL'INFANZIA  
 
 

Grazie 
 

alla famiglia del defunto VISENTIN GIANFRANCO che 

in sua memoria a dato un'offerta di € 100,00 alla Scuo-

la Materna e Asilo Nido. 

Grazie e un ricordo nelle  nostre preghiere. 

Letture sotto l’albero  
UN’ESTATE PER LEGGERE.  
 

Per bambini dai 2 ai 12 anni 
 Accompagnati (II° appuntamento) 

 
 - Martedì 4 agosto in Area Mel alle 18.00  
 
Le letture avverranno nel rispetto delle norme sanita-
rie. In caso di maltempo si svolgeranno presso la 
Sala Polifunzionale del Municipio. La partecipazione 
è gratuita, ma con prenotazione obbligatoria.  

Apostolato della Preghiera 
INTENZIONI PER IL MESE DI AGOSTO 

 
Dei Vescovi: Perché coloro che non possono  
godere del riposo a causa della malattia o 

della povertà non siano abbandonati nella solitudine. 
Per il clero: Cuore di Gesù nel mese della Assunzione di 
Tua Madre, eleva il cuore dei tuoi ministri alle altezze ce-
lesti, perché anch’essi sappiano alleggerire le zavorre 
dell’umanità. 
Del Papa: Preghiamo per tutte le persone che lavorano e 
vivono del mare, compresi marinai, pescatori e le loro fa-
miglie 

RUBRICA DI STORIE E RACCONTI PER L’ANIMA   

“Il pellegrino e i tre spaccapietre ” 
Durante il Medioevo, un pellegrino 
aveva fatto voto di raggiungere un 
lontano santuario, come si usava a 
quei tempi. Dopo alcuni giorni di 
cammino, si trovò a passare per 
una stradina che si inerpicava per 
il fianco desolato di una collina 

brulla e bruciata dal sole. Sul sentiero spalancavano la 
bocca grigia tante cave di pietra. Qua e là degli uomi-
ni, seduti per terra, scalpellavano grossi frammenti di 
roccia per ricavare degli squadrati blocchi di pietra da 
costruzione. 
Il pellegrino si avvicinò al primo degli uomini. Lo guar-
dò con compassione. Polvere e sudore lo rendevano 
irriconoscibile, negli occhi feriti dalla polvere di pietra 
si leggeva una fatica terribile. Il suo braccio sembrava 
una cosa unica con il pesante martello che continuava 
a sollevare ed abbattere ritmicamente. 
"Che cosa fai?", chiese il pellegrino. 
"Non lo vedi?" rispose l'uomo, sgarbato, senza nean-
che sollevare il capo. "Mi sto ammazzando di fatica". 
Il pellegrino non disse nulla e riprese il cammino. 
S'imbatté presto in un secondo spaccapietre. Era al-
trettanto stanco, ferito, impolverato. 
"Che cosa fai?", chiese anche a lui, il pellegrino. 
"Non lo vedi? Lavoro da mattino a sera per mantenere 
mia moglie e i miei bambini", rispose l'uomo. 
In silenzio, il pellegrino riprese a camminare. 
Giunse quasi in cima alla collina. Là c'era un terzo 
spaccapietre. Era mortalmente affaticato, come gli al-
tri. Aveva anche lui una crosta di polvere e sudore sul 
volto, ma gli occhi feriti dalle schegge di pietra aveva-
no una strana serenità. 
"Che cosa fai?", chiese il pellegrino. 
"Non lo vedi?", rispose l'uomo, sorridendo con fierez-
za. "Sto costruendo una cattedrale". 
E con il braccio indicò la valle dove si stava innalzando 
una grande costruzione, ricca di colonne, di archi e di 
ardite guglie di pietra grigia, puntate verso il cielo. 


